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Sisma dell'80 
Alla Camera 
lo scandalo 
ricostruzione 
M ROMA. Dieci anni dopo si 
riapre il capitolo dei terremoto 
che II 23 novembre 1980 colpi 
Campa ila e Basilicata provo­
cando -Imila vittime e dislrug 
gendo citta e comuni dell Ap­
pennino meridionale Da do­
mani, infatli e fino a giovedì, la 
Camera discuterà la relazione 
della commissione d Inchiesta 
diretta dal de Oscar Luisi Scal­
laro Duemila pagine, più una 
sene di allegati che raccolgo­
no le conclusioni di quattordi­
ci mesi di lavoro e di polemi­
che feroci sull uso dei SOmila 
miliardi stanziati per la rico­
struzione e lo sviluppo delle 
due regioni. 

•Il più grande scandalo dal 
dopoguerra ad oggi*, cosi è 
stato definito l'intervento dello 
Stato nel dopoterremoto Dieci 
anni dopo, infatti, Il paesaggio 
delle due regioni presenta an­
cora i legni della catastrofe, 
con conuni ancora non rico­
struiti e migliaia di senzatetto 
nei prefabbricati della prima 
emergenza Molte delle fabbn-
che promesse dai programmi 
di industrializzazione (12 aree 
industriali In Campania ed otto 
in Lucania, per una spesa di 
8mila miliardi) non sono an­
date m funzione mentre altre 
•brio addirittura già chiuse Le 
case eoalruite a Napoli con i 
I Smila miliardi stanziati per la 
realizzazione di 20mila alloggi 
(Il più grande processo di co­
struzione abitativa d'Europa) 
sono state in parte occupate 
abusivamente ed In parte già 
gravemente danneggiate. E 
sulla massa dei finanziamenti 
* calata la lunga mano della 
camorra come hanno dimo-
stratro le decine di inchieste 
della majislratura 

Una reali» che la relazione 
finale di Scattano fotografa in 
modo puntuale Nel due volu­
mi, insieme ad un'analisi dei 
rneccanismi che hanno porta­
to all'ampliamento della spesa 
(SO 902 miliardi). e all'allarga­
mento disi comuni beneficiari 
deifinanitiamentl c'è una criti­
ca esplicita alle responsabilità 
politiche (nella gestione del 
dopotenvmoto si sono avvi 
cendati sei presidenti del Con­
siglio, sette ministri e cinque 
commissari straordinari) Una 
critica non condivisa dalla De­
mocrazia Cristiana, che non 
volò questa parte della relazio­
ne La decisione suscitò scal­
pore negli ambienti politici 
(per la prima volta infatti, il la­
voro finale di una commissio­
ne d Inchiesta veniva votato da 
tutti i panili tranne che dalla 
De) e fortissime polemiche 
soprattutto tra De e Psi In un 
convegno di risposta alla rela­
zione della Commissione il 
capogruppo De a Palazzo Ma­
dama. Nicola Mancino, definì 
•mascalzcnale» le critiche alla 
ricostruzione mosse dal vice 
segretano socialista Giuliano 
Amato 

Polemiche e scontri che cer­
tamente si riproporranno nella 
discussione alla Camera 
Quattro le mozioni presentale 
da Pds, Pli, Psi e Dp. nella quali 
si chiede al Parlamento I ap­
provazione della relazione 
Scallaro e al Governo la realiz­
zazione de Ile indicazioni In es­
sa contenute L'attenzione dei 
partiti che II 27 gennaio scorso 
votarono u favore delle con 
elulioni dell'inchiesta si con­
centra In modo particolare sul 
la revisione degli strumenti le­
gislativi per la ricostruzione (la 
legge 219 del 1981). e sulla fi­
ne dei commissariati straordi­
nari Ma al governo viene an­
che chiestii una puntuale veri­
fica amministrativa delle spese 
sostenute per il dopo terremo­
to, un capitolo sul quale esito-
no diverse inchieste della ma­
gistratura CEF 

^ Ore 14,26 scossa del 7° grado II sisma è stato avvertito 
3 '} con epicentro vicino a Potenza anche a Bari, Napoli, Avellino 

v Panico tra la gente e diverse La Protezione civile oggi 
persone ferite nel fuggi fuggi sul posto per stimare i danni 

Tutto il Sud ha tremato 
Lunga domenica di paura 
Un terremoto del settimo grado della Scala Mecalli 
ha colpito alle 14,26 di len i comuni a Nord di Poten­
za. Tanto panico in città e trenta persone ricoverate 
per disturbi cardiaci. Cinque i feriti. Le scosse sono 
state avvertite nella fascia dell'Appennino meridio­
nale, in provincia di Matera, in Campania e in Pu­
glia, fino a Lecce. Scuole chiuse a Potenza e nei 
centn più colpiti. Scaldi la macchina dei soccorsi. 

INMCO mutuo 
• I ROMA La terra trema di 
nuovo in Lucania ed è tubilo 
panico Alle 14,26 di ieri un ter­
remoto del settimo grado della 
Scala Mercalli t°a colpito I co­
muni interni della Basilicata 

Le scosse sono state a /veni­
te anche a Matera, in Campa­
nia e in Puglia fino a Lecce 1 a 
Bari i vigili del fuoco hanno ri­
cevuto 300 chiamate In mez­
z'ora) L epicentro del sisma, 
durato cento secondi, ma la 
gente lo ha avvertito per soli 
venti secondi è stalo localizza­
to a sei chilometri a Nord di 
Potenza Ira i comuni di Avi-
gliano e Vaglio di Basilicata, in 
un'area dove nell'ultimo anno 
sono slati localizzati gli epi­
centri di altri due terremoti 
quello del S maggio 1990, che 

provocò tre morti e numerosi 
feriti, ed il successivo del 28 
agosto 

Ma è stato il ricordo del ter­
remoto del 23 novembre del 
1980, che distrusse buona par­
te dei comuni della Lucania e 
dcll'lrpinia provocando 4mlla 
vittime, a diffondere il panico 
maggiore oltre trenta persone 
si sono recate all'ospedale San 
Carlo di Potenza per problemi 
cardiaci e per una si è reso ne­
cessario il ricovero nella unità 
coronarica speciale 

Cinque i lenti accertati fino a 
questo momenlo tutu in modo 
lieve Una ragazza di tredici 
anni, Anna Romano, ha avuto 
una lacerazione al lendine ed 
è slata sottoposta ad un inter­
vento chirurgico Antonietta 

Nobile, di 36 anni Bartolomeo 
lelesca. di 48 e Vito Noie, di 
42, hanno subito traumi crani­
ci per la caduta di calcinacci 
dal cornicioni delle case Ne 
avrà per trenta giorni, invece 
Lucia Fortunato una ragazza 
d 116 anni che li è fratturata la 
gamba destra cadendo dalle 
scale della sua abitazione 
.Nessuna vittima e nessun ferito 
ha provocato il crollo di un ca-

Sannone industnale alla peri­
t a della città 
Secondo II presidente del 

centro di Geomorfologia inte­
grata per il Mediterraneo, Mau­
rizio Leggieri, I area colpita e 
interessala da oltre un anno da 
un attività sismica concentrala 
lungo la dirctlnce Vaglio di Ba-
silicata-Polenza-Monle Li Foi 
ed 6 caratterizzata da scosse 
che finora non hanno avuto 
un intensità superiore a ma­
gnitudo 5 0 

In ogni caso il dispositivo di 
emergenza è scattato subito 
con gli elicotteri dei vigili del 
fuoco che hanno sorvolato la 
zona cpicenlrale per valutare 
I esalta entità dei danni e squa­
dre di soccorso che sono Inter­
venute nei comuni di Aviglia-
no, Ruoti, Picemo, Baragiano, 
Vieni, Tito e Atella per rimuo­

vere cornicioni pericolanti Nel 
primo pomeriggio II prefetto di 
Potenza, Giovanni Bianco, ha 
presieduto una riunione del 
comitato provinciale per il 
coordinamento della protezio­
ne civile II prefetto ha anche 
riferito di aver ricevuto una te­
lefonala del presidente Cossi-
ga che chiedeva notizie sui 
danni Già questa mattina la 
prefettura Invierà una circolare 
urgente a tutti i sindaci dei co­
muni per una pnma rilevazio­
ne dei danni agli edifici privati 
ed a quelli pubblici, con parti­
colare attenzione agli acque­
dotti, alle reti stradali e alle 
scuole, dove saranno allestiti i 
seggi per il referendum del 9 
giugno Questa mattina le 
scuole di Potenza e dei comu­
ni maggiormente colpiti reste­
ranno chiuse Disagi anche per 
l'erogazione del gas e dell'ac­
qua in alcune zone della città 
per la rottura di una serie di 
condutture Chiusa al culto la 
chiesa di Santa Maria per i 
danni ad un'arcata 

Il terremoto si è fatto sentire 
molto al di là del capoluogo 
lucano. La scossa è stata regi­
strata finanche dai sismografi 
del Centro scientifico Ettore 
Majorana di Erice Ma è soprat­

tutto nella fascia dell'Appenni­
no meridionale (storicamente 
soggetta a fenomeni tellurici) 
che il sisma ha provocato il pa­
nico maggiore A Lloni, nell e-
pkenlro irplno del terremoto 
del 1980, la gente ha abbando­
nato case e prefabbricali te­
mendo che si ripetessero I di­
sastri di dicci anni fa Nei quar­
tieri alti di Avellino. San Tom­
maso e De Concili», le scosse 
sono state particolarmente av­
vertite negli ultimi piani dei pa­
lazzi Panico anche nel Mate-
rano, dove gli amministratori 
del comune di Garaguso han­
no segnalato lesioni ad alcuni 
edifici Stessa scena in alcuni 
quartieri di Napoli, a Mergclli-
na la gente è scesa in strada In 
preda al panico, a Benvento e 
in molli comuni dell'Appenni­
no Dauno Tanta paura a Fog­
gia e nella zona nord del Brin­
disino, dove - secondo le rile­
vazioni dei tecnici della «Spe­
cula Nigri» • le scosse hanno 
avuto una intensità del quarto 
grado La Federazione della 
Stampa ha accolto la richiesta 
dei giornalisti Rai di Potenza di 
astenersi dallo sciopero indet­
to per i prossimi giorni per •ga­
rantire in sede regionale I in­
formazione essenziale» 

Nella stanza accanto, l'anziano fratello della donna non si è accorto di nulla 

Roma, accoltella il figlio handicappato 
e tenta di togliersi la vita; è in coma 
Ha tagliato le vene al figlio gravemente handicappa­
to e poi a se stessa. In una crisi depressiva, Giovan­
na Minguzzt ha cercato di mettere fine a un'esisten­
za faticosa ferendo ai polsi il ragazzo con un coltello 
da cucina, che ha iwato poi su se stessa. Soccorsa 
dal marito, è ora in coma nell'ospedale romano San 
Giovanni. Il figlio, colpito superficialmente, se la ca­
verà in una ventina di giorni 

MARINA MA3TROLUCA 
• • ROMA SI e chiusa in ca­
ntora, ha ingoiato tutte le pillo­
le di barbiturici che e riuscita a 
trovare in casa. Poi con un col­
tello da cucina ha tagliai» le 
vene al figlio handicappalo e si 
è recisa i polsi. Govanna Min-
guai ha cercato di stroncare 
cosi un esistenza faticosa, se­
gnata da ricorrenti crisi depres­
sive, vissuta accanto a quel ra­

gazzo ormai trentenne deva­
stato da una lesione cerebrale 
sin dalla nascita Soccorsa 
qualche minuto dopo il suo 
getto disperato, la donna è ora 
ricoverata in gravi condizioni 
nel reparto rianimazione del-
I ospedale San Giovanni II fi-

6Ito, ferito in modo superitela-
:, ne avrà invece per 20 giorni 
A dare l'allarme è stalo il 

marito, Golfredo Giovannelli. 
dal quale I* donna si era sepa­
rala da ormai 11 anni. Ieri mat­
tina, come tutte le domeniche, 
l'uomo è andato a trovare il fi­
glio per portarlo fuon per 
3polche ora Arrivato in casa 

ella moglie, in via Raimondi, 
nel popolare quartiere Gasili-
no, Goffredo Giovannelli ha 
trovato alzato solo I anziano 
cognato «Giovanna e Roberto 
stanno ancora dormendo - ha 
spiegato luomo - Si sono 
chiusi in camera, ho già prova­
lo a svegliarli» 

Insospettito da quel sonno 
prolungato - la moglie si la­
mentava spesso di non riuscire 
a chiudere occhio - , Goffredo 
Giovannelli ha forzato la porta 
Nella stanza ha trovato madre 
e flgl'o Immersi in una pozza 
di sangue. La donna era già in 
coma. I polsi incisi profonda­

mente dalla lama, aveva perso 
molto sangue Vicino a lei, il 
coltello ancora sporco. E li fi­
glio, su cui però Giovanna Min-
guzzl non è riuscita a infierire 
con la stessa violenza usata su 
se stessa II taglio sui polsi di 
Roberto è solo superficiale, ma 
il ragazzo, gravemente handi­
cappato, non ha potuto co­
munque dare l'allarme Né un 
gemito Nella stanza accanto, 
il fratello della donna non si 
era accorto di nulla e stava fa­
cendo tranquillamente cola­
zione 

Trasportata d'urgenza Insie­
me al figlio all'ospedale San 
Giovanni. Giovanna Minguzzi 
è stata immediatamente trasfe­
rita dal pronto soccorso al re­
parto rianimazione Le bue 
condizioni sembrano molto 
gravi, non solo per la forte em-

morragia, ma anche per l'inge­
stione di una forte quantità di 
psicofarmaci - * 

Cinquantasette anni, Gio­
vanna Minguzzzi era in cura da 
tempo presso un neurologo 
Secondo i primi accertamenti, 
sembrerebbe che il medico 
avesse deciso di ridurre drasti­
camente i tranquillanti e I son­
niferi somministrati alla don­
na «Non ce la faccio più con 
questa vita, uno di quesiti giorni 
farò una pazzia» un intercala­
re ormai frequente nelle sue 
giornale tanto frequente da 
non essere mai preso sul serio. 
Fino a len mattina Per stordir­
si prima di tentare di uccidere 
se stessa e Roberto, Giovanna 
Minguzzi ha ingoiato gli psico­
farmaci che il medico aveva 
prescritto per suo figlio, perché 
stesse tranquillo nella sua in­
cosciente apatia. 

Venezia, congresso Arcinova 

Casa del popolo o videoclub? 
L'associazione fa autocritica 
e cerca una nuova identità 
• 1 VENEZIA. L'ArcInova. co­
me gran parie dell i sinistra, at­
traversa una gravo crisi d'iden­
tità che si potrebbe sintetizza­
re, in uno slogan case del po­
polo contro video club Os..la 
tradizione contro modernità 
Al secondo congresso dell as­
sociazione che s e concluso 
•en a Venezia, un disagio, 
neanche tanto sotterraneo era 
palpabile negli interventi e nul­
le discussioni di corridoio 

Arcinova e nata quattro anni 
fa, ereditando strutture e •mili­
tanti» dall Arci la quale, a sua 
volta diventava una confede­
razione delle «Indole realtà 
(Arcigola, Ora dana. Lega 
ambiente, Arci gay, Arcinova 
appunto e coti via,. Dal 1947, 
anno del congresso di fond ì-
zione a Pescasseroli. Arcinova 
e passala da 400 000 a 650 000 
Iscnlti »Un dato positivo -
commenta il segretario Giu­
seppe Romano - cui però non 
corrisponde una chiara rico-
notabilità estema LArci, dui 
57, anno in cui è nata come 

organismo centrale di coordi­
namento di circoli e case del 
popolo, si e stratificata come 
una torta Inglese con nuove ai -
sedazioni rivolte a sempre 
nuovi soggetti Manca Invece 
una dimensione nazionale 
una direzione e un progetto 
unitan che collegllilo espe­
rienze locali e settoriali» E 
manca anche un quadro legi­

slativo' •Occorre colmare l'an­
noso e colpevole abbandono 
legislativo sull'associazioni­
smo e il volontariato», ha detto 
il presidente Mimmo Finto nel­
la sua relazione al congresso. 

La ricerca di un progetto 
unitario va incontro a contrad­
dizioni e difficoltà di ogni sor­
ta Si diceva della crisi d'identi­
tà La modernità, l'essere ope­
ratori dell'industria culturale e 
del mass media (ma restando 
fuori dall'orizzonte del profit­
to) oggi e. in una certa misura. 
frenata dall'eredità delle case 
del popolo e dell'associazioni­
smo operaio e contadino E al­
lora si spiega perché II grosso 
dei tesserati siano di sesso ma­
schile, vivano in Emilia Roma­
gna o Toscana ( o comunque 
al nord), e abbiano dal 36 ai 
60 anni e più «È vero -confer­
ma Romano - , Ed è un dato si­
gnificativo Considero la casa 
del popolo tipica di una cultu­
ra comunista arroccata ne'le 
sue cittadelle Una cultura pre­
valentemente maschile, tra 
l'altro Ma in questi ultimi anni 
abbiamo investito in direzione 
diversa E inlatti al sud le don­
ne sono il 338% (rispetto a 
una media nazionale del 
23%) e I ragazzi fino a 26 anni 
sono il 259% (165% su base 
nazionale) Nel gruppo diri­
gente, addirittura, i giovani so­
no in prevalenza (anche se le 
donne restano sotto il 20%) » 

Monza, dubbi su una denuncia anonima alla procura 

Ricatti sessuali dei prof? 
«È tutta una montatura» 
Ricatti sessuali alle studentesse7 «Meschine macchi­
nazioni». L'istituto tecnico di Muggiò (Milano) re­
spinge con sdegno l'etichetta di «scuola a luci ros­
se». Ma una lettera anonima a magistratura e prov­
veditorato rincara la dose. «Siamo stufe di offrire il 
nostro corpo ai nostri insegnanti e di soggiacere alla 
loro malsane attenzioni». Appello della procura di 
Monza «Basta con l'omertà, uscite dall'anonimato». 

MARCO BRANDO 

••MILANO 'Uno scherzo, 
anzi una montatura», dice lo 
studente Carlo Ratti membro 
del consiglio di istituto -Una 
meschina manovra per scredi 
tare la scuola», aggiunge indi­
gnato il preside Roberto Pa-
squlnucci Ma si scandalizza lo 
stesso la gente di Muggiò, citta 
dina della ricca Brianza inca­
strata tra Monza e la metropoli 
milanese S interroga, spette­
gola, confabula E si divide tra 
colpevolistl e Innocentisti 
D'altra parte per la seconda 
••olla in un mese si sono acce­
se le «luci rosse» intomo al lo­
cale istituto per penti aziendali 
e corrispondenti in lingue este­
re, frequentato da 450 studen­
ti, il 90 per cento dei quali di 
sesso femminile 

La pietra dello scandalo' 
Presunte insltlenti attenzioni 
sessuali di ak.unl docenti nei 
confronti delle allieve Portate 
una volta per tutte alla ribalta 
da una lettera genericamente 

firmata »Le studentesse dell Ite 
di MugglO» ma corredata dai 
nomi e cognomi dei docenti 
sotto accusa Missiva che I al­
tro giorno ha indotto il sostitu­
to procuratore della Repubbli­
ca di Monza Olindo Canati a 
lanciare un appello «Chiedo 
alle studentesse di presentarsi 
a raccontare fatti, nomi e cir­
costanze sulle presunte atten­
zioni sessuali riservate loro dai 
professori» E poi »Non posso 
tollerare I omertà su episodi di 
questo genere, e assicuro che 
le ragazze potranno contare 
sulla massima riservatezza 
Purtroppo non e possibile apri 
re un inchiesta sulla base di 
una lettera anonima» 

Oggi o nel prossimi giorni 
qualche ragazza busserà ala 
porta del pm Canali' L'attesa, 
a Muggiò e dintorni e tanta 
Anche perche quella lettera -
giunta alle procure di Monza e 
Milano al provveditorato al 
consiglio d istituto a due quo­

tidiani e alle famiglie degli al­
lievi - è esplicita «Siamo stufe 
di subire quotidiane molestie 
dai nostn insegnanti, stufe di 
sottostare ai loro immorali e 
inaccettabili ricatti se voglia­
mo dei bei voti, o addinltura la 
promozione, dobbiamo offrire 
il nostro corpo e soggiacere al­
le loro malsane attenzioni ses­
suali O. nella migliore delle 
ipotesi far loro dei costosi re­
gali» Verrebbero citati sei Inse­
gnanti, tra cui anche un prete 

Vero o falso? Si vedrà Però 
esiste un precedente un mese 
fa alcune studentesse, in as­
semblea, avevano parlato di 
filmini piuttosto spinti che al­
cuni professori avrebbero rea­
lizzato durante una gita scola­
stica svolta in Toscana II risul­
tato7 Le ragazze vennero so­
spese a quella gita non aveva­
no partecipato delle presunte 
disavventure avevano solo 
sentito parlare, inoltre il film 
non e mai saltato fuori e gli 
studenti allora si dichiararono 
solidali coni docenti 11 provve­
ditore mobilitò comunque un 
ispettore che, mentre stava in­
dagando sulla sexy-gita, si è 
trovato tra le mani la lettera 
L «illra mattina lo »007» Giovan­
ni Giusteschi ha varcalo il can­
cello dell Ite dribblando i cu­
riosi -Non posso anticipare 
nulla» Sulla sua agenda una 
serie di colloqui con studenti 
docenti e preside E a Muggiò 
e é già chi spera in un 'penti­
to» 

p? < > .*** t•»*'* ' , 

Una scossa di terremoto ha causato a Potenza la rottura di un tubo dell'acquedotto 

Ieri raccolte 300 tonnellate di rifiuti sulle coste 

Operazione spiagge pulite 
Sessantamila volontari 
•illOMA. Non hanno dovuto 
neanche fare'il sacrificio di al­
zarsi troppo presto, I ora fissa­
ta era accettabile* le 9 Cosi, ie­
ri mattina, puntuale e massic­
cia è scattata l'operazione 
spiagge pulite Alla fine della 
giornata •ecologica», la Lega 
per l'ambiente forniva i primi 
dati circa 300 mila chili di n-
Huti. 

Li ha raccolti e sistemati in 
sacchetti e cassonetti un eser­
cito di volontan Cinquanta 
forse sessantamila persone in 
azione su settantacinque 
spiagge italiane Si sono visti 
anche volti noti, di politici e 
uomini dello spettacolo (ma i 
big. Maunzio Costanzo e Ren­
zo Arbore, sono stati attesi In­
vano) 

La Lega per l'Ambiente e 
l'Assovetro, due delle associa­
zioni cui si deve l'Iniziativa (tra 
le altre, il Wwf). hanno poi 

commentalo soddisfatte' •L'o­
perazione spiagge pulite, giun-

' la al lacondo annoeonsecuti-
• vo-, «i «antenna come la più 

grande iniziativa ambientale 
italiana un se^no enei cittadi­
ni sono disposti ad agire anche 
concretamente, per sarviguar-
dare le nostre coste minaccia­
te da colate di cerne ito dal-
I incuria, da inquinam :nu e di­
sastri di ogni tipo». 

Con i guanti asettk i. la ra­
mazza in una mano, un sac­
chetto nell'altra, i volontari 
hanno lavorato mattina e po­
meriggio Come e già successo 
lo scorso anno, la plastica è 
stata il nfiuto più raccolto Sot­
to forma di bottiglie flaconi e 
sacchetti Ma la lista e davvero 
preoccupante fusti di leiro, bi­
det, carcasse di auto e di bici­
clette, corpi di anima I in pu­
trefazione Per le siringhe, rac­
colta separata. 

' La partecipazione è stata al 
tissima ^variopinta Lungo- le 
spiagge toscane* circa diecimi­
la penonc vestite di magliette 
colorate f sacchetti erano di­
versi verdi per la carta bianchi 
per la plastica riciclabile az 
zurri per l'alluminio, nen per il 
vetro gialli per le pile e aran­
cioni per tutto il resto Da Ca­
pato» a Manna di Carrara un 
Ironie di 329 chilometri trenta-
cinque Comuni interessati 

Non sono mancati gesù gen­
tili da porte di alcune aziende 
(le cooperative hanno prepa­
rato diecimila,saccheiU di me­
renda, la Pirelli ha donato die­
cimila paia di guanti la Fon­
diaria - assicurazioni - ha assi­
curato tutu i partecipanti, il 
Consorzio "Replastic" ha tomi 
to i sacchetti) C'è stato anche 

"' Il contribulo del corpo foresta­
le, che ha gai-muto i collega­
menti via radio 

Le conclusioni di Giovanni Moro al convegno dell'Mfd 

«Un patto per una sanità 
dei diritti e dei doveri» 
Il Rapporto del Tnbunale dei malati - realizzato con 
l'aiuto di oltre 30mila cittadini utenti - è stato pre­
sentato nella giornata conclusiva dei convegno ->ui 
diritti del malato, organizzato dal Movimento Fede­
rativo Democratico Nella relazione finale, il segre­
tario del Mfd Giovanni Moro ha ncordato 110 anni di 
impegno del Movimento ed ha proposto uri «patto» 
per costruire una Sanità «dei diritti e dei doveri» 

• • ROMA. Un -patio per co­
struire una sanità dei dintti e 
dei doveri, in cui la razionaliz­
zazione si accompagni ad un 
vero processo di umanizzazio­
ne» Cosi, tra gli applausi di 
una sala affollatissima, Gio­
vanni Moro, segretario del Mo­
vimento federativo democrati­
co, ha concluso il convegno 
sui diritti del maialo Quattro 
giorni di dibattito e di confron­
to che sono stati I occasione 
per presentare il rapporto del 
Tnbunale dei dinltl del malato 
sulla sanità italiana una radio­
grafia impietosa realizzata gra­
zie alla collaborazione di oltre 
30mlla cittadini-utenti 

Nella relazione, Moro ha ri­
cordato I dieci anni di Impe­
gno del Movimento -Un de­
cennio - ha detto - dal quale 
usciamo portando in eredità 
tre elementi preziosi le Carte 
dei dintti del maialo una rete 
Istituzionale di cittadini per la 
tutela dei diritti e una strategia 
di tutela sociale» 

Dieci anni di successi ma 

anche di amarezze 11 segreta-
nò del Mld ha ncordato lo scet 
ticlsmo che suscitavano le bat­
taglie per una santa più effi­
ciente ma anche più umana e 
rispettosa dei dlntu dell Indivi­
duo non solo nei ceritr di po­
tere, ma anche in partiti della 
sinistra e sindacati Moro ha 
contestato la tesi del vice se­
gretario socialista Giuliano 
Amato («un dottor solile di 
cose politiche e costituj loiali 
ma non di fatti sociali») che n-
tien» assurdo che i e ttadini 
controllino la situazione degli 
ospedali invitandolo a •venire 
a conoscere questi cittadini a 
parlare con loro ed ai convin 
ccrsi finalmente che e iistono» 

Non è stato il solo menni nto 
polemico della rel.L-.ione Rac­
cogliendo gli umori di una sala 
rappresentativa del vasto mon­
do del volontanato che anima 
la società (donne, giovani e 
anziani provenienti da tutta 
Italia), Moro si e rivolto ai gior­
nalisti <he negli anni 80 non 
si volevano convincere che la 

nostra esperienza esisteva co­
me un vero movimento di po­
polo anche se nelle nunioni di 
redazione era stato deciso che 
in Italia e er % il riflusso e la fuga 
dei cittadini dalla politica» E 
invece il rapporto sulla sanità 
italiana (il lavoro completo 
verrà presentato a fine settem­
bre) dimostra che «esiste un 
patnmonio di nsorse umane di 
intelligenza, di sensibilità, di 
vero impegno civile e di capa­
cità di misurarsi con la concre­
tezza» Una «rete» vera la defi­
nisce il leader del Mfd pole­
mizzando con Leoluca Orlan­
do -che ha poco o nulla a che 
vedere con quell altra più nota 
che assomiglia più ad una ca­
tena di salotti in cui si parla 
molto e si combina poco» 

Il leader del Movimento è 
poi entrato nel vivo delle pole­
miche di questi giorni Un invi­
lo esplicito per il referendum 
del 9 giugno «Andate a votare 
e votate si» Ed una nflessione 
sulle riforme istituzionali «Le 
forze politiche si stanno scon­
trando per decidere se il pote­
re dovrà ancora essere nelle 
mani dei partiti oppure dovrà 
passare nelle mani di istituzio 
ni legitlimate direttamente da­
gli elctlon In queste condizio­
ni sarebbe come finire dalla 
padella alla brace» La ricetta 
del Mfd' «Riuscire, in ogni ca­
so con la forze della cittadi­
nanza attiva, a farsi che alla di­
chiarazione «illa sovranità po­
polare sancita dalla Coslitu 
zionc corrisponda una realtà 
di tatto» DEF 
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